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 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“A.CUSTRA” CERCOLA (NA)
Via Europa, 22 - 80040 Cercola (Na) – 

Tel. +39 0817333374  - C.F.: 94065440631
E-mail: naic850002@istruzione.it - PEC: naic850002@pec.istruzione.it
Scuola secondaria di I grado

RELAZIONE  FINALE COORDINATA
CLASSE  ……SEZ……
Anno scolastico……………/……………..
COORDINATORE………………………………………..

	DISCIPLINE
	DOCENTI

	Italiano


	

	Storia

	

	Geografia

	

	Inglese

	

	Francese/Spagnolo

	

	Matematica

	

	Scienze 

	

	Arte e immagine

	

	Tecnologia


	

	Musica

	

	Scienze motorie

	

	Religione

	

	Sostegno

	

	Approfondimento materie letterarie

	

	Strumento
	


	COMPOSIZIONE GRUPPO CLASSE

	N° maschi
	

	N° femmine
	

	Totale alunni
	

	di cui alunni diversamente abili

(D.P.R. 31-10- 75; Circolare ministeriale 28 luglio 1979, n.199; L. 104/92 art. 14; Testo Unico 297/1994 art. 72, art. 315,316, 314. Legge 27.12. 1997, n. 449).
	

	Di cui alunni con DSA

LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170
	

	di cui alunni stranieri
	

	di cui ripetenti
	


SITUAZIONE GENERALE DELLA CLASSE

Lo sviluppo e il potenziamento dei valori culturali e sociali di base è stato perseguito in relazione agli obiettivi corrispondenti definiti nella programmazione didattico-educativa coordinata del Consiglio di Classe. ……
Gli allievi hanno mostrato 

· un atteggiamento nei confronti delle varie discipline  □    positivo   □  non sempre positivo
· una partecipazione generalmente  □  attiva e produttiva   □  piuttosto passiva  □ passiva
· un impegno  □ costante     □ discontinuo e/o superficiale          □
saltuario 

L’autonomia di lavoro e le capacità di rielaborazione risultano 

□  ben strutturate               □  nel complesso accettabili     □ 
non ancora adeguate
Per gli allievi che hanno evidenziato carenze di base di un certo rilievo, sono state operate azioni di stimolo e previsti interventi di recupero personalizzati (esercitazioni individualizzati, mappe concettuali, attività individualizzate durante le ore curricolari, attività extra-curricolari,……).

Non è stato/è stato necessario ricorrere a provvedimenti disciplinari rilevanti. Episodicamente/frequentemente si è fatto uso di annotazioni di richiamo personale.

Preparazione culturale media al termine dell’anno e livello medio di comportamento nella classe
	LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
	LIVELLO DI COMPORTAMENTO

	(       Completa e approfondita (livello alto)
	(  Vivace

	(       Completa e consolidata (livello medio alto)
	(  Tranquilla

	(       Consolidata  (livello medio alto)
	(  Collaborativa

	(       Abbastanza consolidate (livello medio)


	(  Poco collaborativa

	(       Soddisfacente (livello medio)


	(  Non abituata all’ascolto attivo

	(       Accettabile (livello medio basso  basso) 
	(  Problematica

	(       Lacunosa  (livello basso)
	(  Poco Motivata

	
	(  Demotivata


	
	FASCE DI LIVELLO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

	
	Individuate sulla base di:

( Osservazione sistematica

( Verifiche periodiche

( Altro…

	VOTI
	CONOSCENZE/ABILITA’
	COMPETENZE
	RILEVAZIONE GRUPPI

	9/10
	L’alunno/a ha conoscenze ampie, ben articolate e molto approfondite che sa applicare, senza commettere errori, nell’esecuzione di compiti complessi e in contesti nuovi. È in grado di effettuare analisi e sintesi complete e approfondite e formulare valutazioni autonome; si esprime in modo corretto e scorrevole e dimostra padronanza della terminologia specifica di ogni disciplina. Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari; documenta il proprio lavoro; cerca soluzioni adeguate per situazioni nuove.

Obiettivi raggiunti in modo completo e personale (9) 
Obiettivi raggiunti con approfondimenti autonomi e coerenti espressi in modo brillante. (10)
	LIVELLO AVANZATO

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le propri opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	

	8

7
	L’alunno/a conosce in modo approfondito gli argomenti trattati, fra i quali è in grado di fare collegamenti, e sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti complessi senza commettere errori. Sa effettuare analisi, sintesi e valutazioni complessivamente corrette; si esprime in modo corretto usando un lessico ricco e appropriato. 
Obiettivi raggiunti in modo sostanzialmente completo
L’alunno/a conosce tutti gli argomenti trattati fra i quali è in grado di effettuare collegamenti e sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti complessi nonostante qualche errore. Se guidato, sa effettuare analisi e sintesi complete ma non approfondite e valutazioni parziali; si esprime in modo corretto e usa un lessico appropriato. 
Obiettivi raggiunti in modo adeguato


	LIVELLO INTERMEDIO

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
LIVELLO BASE

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	

	6
	L’alunno/a ha conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi. Sufficiente autonomia nell'organizzazione del lavoro. Elementare, ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione semplificata, con lessico povero ma appropriato, modesta rielaborazione delle conoscenze acquisite.

Obiettivi base raggiunti in modo essenziale.


	LIVELLO INIZIALE
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
	

	5
	L’alunno/a ha conoscenze generiche e parziali che applica a fatica. Difficoltà nell'organizzazione del lavoro. Limitata capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione non sempre lineare e coerente, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
Obiettivi raggiunti solo in parte.

	
	

	4
	L’alunno/a ha conoscenze frammentarie e approssimative, incomplete e superficiali; non è in grado di applicarle in situazioni note commettendo errori anche gravi nell’esecuzione di compiti semplici; ha un’esposizione scorretta, poco chiara, con un lessico povero e non sempre appropriato. Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro i fatti anche più elementari. Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.  

Obiettivi non raggiunti
	
	


	Casi Particolari



	Cognome e Nome
	Motivazioni*
	Cause**

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	LEGENDA MOTIVAZIONI*
	LEGENDA PRESUMIBILI CAUSE**

	A. Gravi difficoltà d’apprendimento 

B. Difficoltà linguistiche – (STRANIERE)

C. Disturbi comportamentali –

D. Portatori di H – 
	1.Ritmi di apprendimento lenti 

2. Svantaggi socio–culturale 
3.Gravi lacune nella preparazione di base  

4. Scarse motivazioni allo studio 

5. Motivi di salute 

6. Difficoltà nei processi logico-analitici 

7. Difficoltà dei relazione con coetanei e/o adulti

8. Altro…


Alunni D.S.A
Alunno: ………………………………………………

□ è stato ben accettato in classe 

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni    

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con gli insegnanti
Alunno:………………………………………………………

□ è stato ben accettato in classe 

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni    

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con gli insegnanti
N° alunni NON ammessi all'esame di stato  ....../alla classe successiva……
N° alunni ritiratisi in corso d'anno e che svolgeranno l'esame da privatisti...........

	PROGRAMMI EFFETTIVAMENTE SVOLTI

Gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in unità di apprendimento affrontati, per quanto possibile, in modo operative. Ciò non ha escluso l’interdisciplinarità, e lo sviluppo delle capacità trasversali di comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione, comunicazione, applicazione e valutazione. Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà personali sono stati proposti obiettivi semplificati.

□ Il programma annuale è stato interamente svolto

□ Il programma annuale è stato svolto solo parzialmente per i seguenti motivi:

……………………………………………………………………………………………………...




LINEE METODOLOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN RAPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	METODOLOGIE E METODI APPLICATI

	METODOLOGIE
	METODI

	( partire da situazioni concrete

( scelta di contenuti ed attività che destino 

    interesse e curiosità

( gradualità nei processi di apprendimento

( uso articolato di più strategie metodologiche     

( utilizzo del metodo di indagine scientifica

( scoperta consapevole e autonoma dei contenuti

( gratificazione per i risultati raggiunti

( assegnazione di ruoli e di compiti specifici

( assunzione di responsabilità

( _________________________________________

( _________________________________________


	( lezione frontale / dialogata

( lavoro in coppie di aiuto

( lavoro di gruppo (gruppi omogenei – eterogenei)

( mappe concettuali / tabelle di sintesi

( percorsi logico - operativi strutturati

( indicazione e controllo di tempi e procedure

( ascolto attivo

( ricerca individuale

( studio guidato

( varie tecniche di lettura (decodificare – comprendere)

( operatività guidata / graduata all’uso degli strumenti

    disciplinari




	STRUMENTI UTILIZZATI

	 ( libri di testo

 ( testi didattici di supporto

 ( schede predisposte dall’insegnante

 ( questionari strutturati e non

 ( laboratorio informatico

 ( sussidi audiovisivi


	 ( proiezione film e documentari

 ( ascolto brani musicali

 ( lettura dei quotidiani

 ( uscite sul territorio

 ( interventi di esperti

 ( __________________________________________


VISITE GUIDATE/ VIAGGI D’ISTRUZIONE/PROGETTI
	VISITE GUIDATE EFFETTUATE

	META
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	

	VIAGGI DI ISTRUZIONE

	META
	GIORNI
	PERIODO
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	
	
	
	

	
	
	
	


	

	PROGETTO
	PERIODO
	DOCENTI COINVOLTI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ATTIVITA’ DI POTEZIAMENTO, CONSOLIDAMENTO E RECUPERO

Recupero mediante:                             

· Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia

· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato e organizzato

· Attività personalizzate

· Esercitazioni guidate

· Stimoli all’autocorrezione

· Attività per gruppi di livello

· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe
 Consolidamento mediante:
· Attività mirate a migliorare il metodo di studio

· Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche

· Attività di gruppo per  migliorare lo spirito di cooperazione

· Attività per gruppi di livello
Potenziamento mediante:
· Approfondimento degli argomenti di studio

· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro

· Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica

VERIFICA E VALUTAZIONE
	Nel corso dell’anno, per accertare il raggiungimento degli obiettvi prefissati, si sono privilegiati i seguenti strumenti di verifica

	STRUMENTI

DI VERIFICA
	 ( prove d’ingresso

 ( prove scritte 

 ( interrogazioni / colloqui orali

 ( test strutturati
	 ( questionari

 ( prove grafiche / progettuali

 ( attività operative

 ( attività motorie

	STRUMENTI

DI

MONITORAGGIO
	 1. colloqui con le famiglie

 2. collegio docenti

 3. Consigli di classe
	 4. questionari di indagine

 5. rapporti informali

 

	CRITERI

DI

VALUTAZIONE
	 ( livelli di partenza

 ( progressi negli apprendimenti

 ( atteggiamento scolastico (attenzione,   

     partecipazione, impegno, interesse)

 ( capacità di applicazione
	 ( risposte date ad interventi individualizzati

 ( competenze ed abilità acquisite

 ( livello di maturazione personale

 ( situazione affettiva / socio-ambientale


CONTENUTI
 Si rimanda alle singole relazioni finali disciplinari.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali, degli incontri collegiali, delle riunioni del consiglio di classe con i rappresentanti dei genitori, fonogrammi ecc.
Cercola,     /     /2021                                                
PER LE CLASSI TERZE

Criteri per la formulazione del giudizio di ammissione all’Esame

Il giudizio di idoneità ed ammissione all’esame di terza media viene descritto dal comma 4 dell’art 11 del D.Lgs. n.59/2004, modificato dal comma 4 dell’art.1 del D.L. n.147 del 2007 che così recita: “il terzo anno della scuola secondaria di primo grado si conclude con un esame di Stato, al quale sono ammessi gli alunni giudicati idonei a norma del comma 4-bis”. Quest’ultimo stabilisce che “il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, delibera se ammettere o non ammettere all'esame di Stato gli alunni frequentanti il terzo anno della scuola secondaria di primo grado, formulando un giudizio di idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione all'esame medesimo”.  

Il comma 2 dell’art.3 del D.P.R. n.122/2009 riprende tale contenuto: “il giudizio di idoneità di cui all'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'allievo nella scuola secondaria di primo grado”. 

L’Ordinanza Ministeriale n. 52 del 3 marzo 2021, riprendendo gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017, integra la precedente normativa introducendo alcune importanti novità sull’Ammissione all’Esame di Stato: “In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:  

a)
aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;  

b)
non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.  

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi.  

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10 

La valutazione dell’ammissione dell’alunno è il risultato di un processo valutativo, onnicomprensivo delle valutazioni operate durante tutto il triennio, in specie nell’ultimo anno: non può essere in alcun ridotto alla mera misurazione di una media matematica finale. 

Requisiti di ammissione all’esame

In base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 62 del 2017, l’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’Invalsi

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.

Voto di ammissione

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all’esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso in decimi. Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi.

Prove d’esame

L’articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l’articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.

L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio.

Le prove scritte relative all’esame di Stato sono:

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche
3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate.

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte.

La prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) è finalizzata ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte dei candidati e fa riferimento alle seguenti tipologie:

1. testo narrativo o descrittivo
2. testo argomentativo
3. comprensione e sintesi di un testo.

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) è intesa ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni).

La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l’inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua comunitaria).

Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a:

1. questionario di comprensione di un testo
2. completamento, riscrittura o trasformazione di un testo
3. elaborazione di un dialogo
4. lettera o e-mail personale
5. sintesi di un testo.

Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

Votazione finale

La votazione finale (DM 741/2017, articolo 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. L’esito dell’esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio. Supera l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi.

La commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione assunta all’unanimità, attribuire la lode ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

La certificazione delle competenze per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado è redatta dal consiglio di classe durante lo scrutino finale.

Il consiglio di classe, ai fini della certificazione delle competenze per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado, utilizza il modello nazionale adottato con il DM n. 742/2017 (allegato B).

Il modello nazionale di certificazione va integrato da due sezioni redatte dall’Invalsi per i soli alunni che svolgono le prove.

Le due sezioni redatte dall’Invalsi, una sezione descrive i livelli conseguiti dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica; un’altra certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

La certificazione delle competenze va rilasciata al termine dell’esame di Stato ai soli alunni che lo superano.

La certificazione va rilasciata alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.

Ai candidati privatisti non va rilasciata la certificazione delle competenze. 

Il modello nazionale di certificazione delle competenze va utilizzato anche per gli alunni con disabilità, il quale non può essere modificato e va impiegato per tutti gli alunni, tuttavia il predetto modello può essere accompagnato, laddove necessario, da una nota/e esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.

Le note esplicative, leggiamo nelle Linee guida adottate con il DI n. 182/2020, riguardano:

•
la scelta delle competenze effettivamente certificabili, nel caso di una progettazione didattica in cui gli interventi sul percorso curricolare presuppongano un eventuale esonero da alcune discipline che concorrono allo sviluppo di specifiche competenze;

•
la personalizzazione dei descrittori previsti per ciascuna competenza, selezionando e/o modificando quelli che siano stati effettivamente considerati ai fini del raggiungimento della stessa;

•
la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al fine di delineare con chiarezza il livello raggiunto per ciascuna competenza. 

Qualora il modello nazionale di certificazione delle competenze risulti totalmente incompatibile con il PEI, il modello nazionale di certificazione delle competenze può essere lasciato in bianco, motivando la scelta nelle annotazioni e definendo invece i livelli di competenza effettivamente rilevabili.

Alunni con Disabilità e con DSA

Per gli alunni con disabilità e con DSA l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono definite rispettivamente sulla base del piano educativo individualizzato e del piano didattico personalizzato.

Assegnazione tematica

Il consiglio di classe, pertanto, procede all’assegnazione della tematica (sulla quale l’alunno dovrà realizzare l’elaborato) sulla base di quanto previsto nel PEI (per gli alunni con disabilità) e nel PDP (per gli alunni con DSA).

Elaborato

PEI e PDP devono essere la bussola anche ai fini della produzione dell’elaborato che deve essere un prodotto originale coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, che può coinvolgere una o più discipline del percorso di studi e può essere realizzato sotto forma di:

· testo scritto

· presentazione anche multimediale

· mappa o insieme di mappe

· filmato

· produzione artistica o tecnico-pratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale

Il consiglio di classe suggerirà (come per il resto della classe) la forma di elaborato più idonea all’alunno interessato, secondo il percorso seguito dallo stesso in base al PEI o al PDP, così come suggerirà se coinvolgere nello stesso una o più discipline.

Orale

La prova orale accerta gli obiettivi prefissati nel PEI e nel PDP e deve essere condotta e valutata secondo le modalità definite nei predetti documenti. Lo stesso dicasi per la valutazione finale che sarà il frutto della media tra voto di ammissione e voto d’esame (cioè della prova orale). Il diploma finale è conseguito con una valutazione non inferiore a sei decimi.

Nel diploma e nelle tabelle affisse all’albo di istituto (ai fini della pubblicazione degli esiti d’esame) non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per i suddetti alunni.

Alunni BES non certificati

Per gli alunni con bisogni educativi personalizzati non certificati non è possibile prevedere alcuna misura dispensativa, mentre deve essere garantito l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno.
CRITERI STABILITI DAL CONSIGLIO DI CLASSE PER IL COLLOQUIO D’ ESAME

La prova orale è un colloquio pluridisciplinare che consente la valutazione del livello delle competenze raggiunto da ogni singolo alunno, superando il modello del repertorio di domande e risposte su ciascuna disciplina, prive del necessario collegamento. 

Salvo diversa indicazione, la prova orale si svolgerà in un’aula della scuola (dotata di LIM) con la presenza dell’intera sottocommissione, seguendo le regole vigenti per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti scolastici. 

Il coordinamento degli interventi è affidato ad un insegnante che nei confronti del singolo allievo garantisce il rispetto dei tempi e un avvicendamento equilibrato di tutte le materie. La nomina dell’insegnante coordinatore dell’orale avviene in sede di Collegio Docenti: per l’a.s. 2020/21 il ruolo di coordinamento viene unanimemente affidato all’insegnante di Approfondimenti Letterari. 

Ogni singolo insegnante ha il dovere di seguire lo svolgimento dell’orale, in ogni singola fase, anche qualora il candidato stia trattando materie diverse dalla propria disciplina di insegnamento: questo in virtù del fatto che il voto finale dell’orale viene deliberato dall’intera commissione di esame. 

La durata del colloquio è di circa 30/35 minuti: per agevolare il candidato, sono previste due fasi distinte. 

Prima Parte: presentazione dell’elaborato 

Durante la prima parte del colloquio, il candidato espone il proprio elaborato.  

Il candidato inizia la discussione orale comunicando la tematica da lui scelta e la presenterà alla Commissione nella forma che gli sarà più congeniale, anche attraverso un elaborato creativo. 

Gli strumenti di presentazione dell’elaborato (in particolare dell’elaborato scritto), possono essere tra i più vari:  

· Presentazione in Power Point costituita da un massimo di 8/10 slide

·  Cartellone esplicativo 50x70 cm o 100x70 cm

·  Filmato o brano musicale della durata massima di 2 minuti

·  Mappe concettuali, schemi, grafici

·  Book fotografici e/o di disegni

·  Plastico tridimensionale. 

Sono consentite altre modalità qui non specificate purché concordate con l’insegnante Tutor.  

Agli studenti si consiglia di trattare una parte di esposizione in una delle due lingue di indirizzo (Inglese e Francese o Inglese e Spagnolo) a seconda del proprio livello di competenza. 

Dall’esposizione della tematica deve possibilmente emergere la competenza del candidato nel collegare elementi appartenenti a discipline diverse, nell’approfondire argomenti non strettamente appartenenti al programma, nel saper rielaborare le conoscenze acquisite orientandole secondo un determinato taglio logico. 

Successivamente, ciascun insegnante può intervenire ricercando collegamenti con argomenti relativi alla propria disciplina, rimanendo però nell’ambito del lavoro presentato dall’alunno.  

Gli insegnanti sono tenuti a fare poche domande, chiare e mirate, lasciando all’alunno la possibilità di esprimere al meglio sé stesso.  

All’esposizione orale da parte del candidato viene dedicato un tempo di circa 10/12 minuti, mentre lo spazio dedicato alle domande sull’elaborato è della durata di circa 8/10 minuti. Complessivamente la prima parte del colloquio orale si risolve in 15/20 minuti. 

Tempi, referenti, modalità per la scelta e la presentazione della tematica sono specificate in un apposito calendario comunicato per tempo alle famiglie. 

Seconda Parte: colloquio sugli argomenti curricolari 

La seconda parte del colloquio è dedicata agli argomenti curricolari delle singole materie. 

In questa fase sono da privilegiare le materie non comprese nell’esposizione dell’elaborato.  

Qualora non sia stato fatto durante la prima parte del colloquio, in questa seconda parte viene anche accertata la capacità del candidato di esprimersi in lingua straniera.

Gli insegnanti possono fare domande più specifiche per accertare le conoscenze e le competenze del candidato. Non è esclusa la possibilità, da parte del candidato, di portare a sostegno dell’orale una raccolta di lavori svolti durante l’anno (ad es. il “book” di Arte): tali raccolte vanno però precedentemente concordate con l’insegnante. 

Per quanto concerne gli argomenti svolti, le linee didattiche seguite, le conoscenze e le competenze da raggiungere da parte dei candidati, si fa riferimento a quanto presentato da ogni singolo docente nel proprio piano di lavoro annuale e nella relazione finale del Consiglio di Classe. 

La durata complessiva prevista per la seconda parte del colloquio è di circa 15 minuti. 

La valutazione della Prova di Esame tiene conto: 

· del colloquio orale pluridisciplinare

· dell’esecuzione dell’elaboratore e delle modalità di approfondimento della tematica 

La griglia per la valutazione della Prova di Esame terrà conto dei seguenti criteri: 

Criterio 1 - Qualità e livello dell’elaborato 

Criterio 2 - Competenze in lingua italiana 

Criterio 3 - Competenze logico matematiche 

Criterio 4 - Competenze in lingue straniere 

Criterio 5 - Competenze in educazione civica 

Criterio 6 - Capacità di argomentazione, di pensiero critico e di riflessione 

Il voto finale della Prova d’Esame (con decimali) deriva dalla media delle valutazioni degli indicatori. 

Il voto finale (intero) viene calcolato mediante arrotondamento in eccesso all’unità superiore per frazioni pari o superiore a 0.50, mentre viene approssimata in difetto all’unità inferiore in tutti gli altri casi. Esempio:  

6,49 è arrotondato a 6 

6,50 è arrotondato a 7  

GIUDIZIO FINALE 

Il voto finale viene determinato tenendo conto del percorso scolastico triennale, dell’elaborato consegnato e del colloquio d’esame, come deliberato dal collegio docenti. 

La Commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti. 


